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T.V. 

• ventisette 
dello zio 

Eran ventisette, erari gio­
vani e forti, i parrocchia­
ni di don Nida e don Bcl-
lorini, ma per fortuna non 
sono morti. Sono arrivati 
soltanto alle ' soglie del­
l'aula del tribunale, ma 
son tornati a casa senza 
giurare. Il fatto è, grazie 
alla TV, universalmente 
noto: Dario Fo, velia sua 
ex trasmissione di Canzo-
nissima, rimò, o meglio 
noìi rimò zio con « porro 
cane ». / giornaletti par­
rocchiali diretti dai due 

• don succitati assicurarono 
che e zio » doveva far ri­
ma con Dio e che, per­
tanto, l'attore era tino 
€ sciagurato bestemmiato­
re » e, per buona misura, 
un < mascalzone ». Di qui 
la querela presentata da 
Dario Fo il quale riusciva 
a provare, presentando il 
disco della trasmissione, 
che di rima o di allusioni 
alla rima blasfema non 
c'era ombra. 1 due parroci 
hanno riconosciuto l'erro­
re, si sono scusati e tutto 
è finito per il meglio. 

Nella faccenda resta pe­
rò un particolare oscuro: 
quello dei ventisette te­
stimoni, giunti a plotóni 
affiancati di fronte alla 
giustizia, per giurare so­
lennemente di aver ascol­
tato con le proprie orec­
chie quel che non è mai 
esistito. 

Qui i casi sono due: o i 
ventisette sotto rimasti 
vittime di un singolarissi­
mo fenomeno di allucina­
zione collettiva, e, allora, 
son maturi per un attento 
esame psichiatrico (non 
diciamo già per il manico­
mio), oppure, per dimo­
strare clic Dario Fo aveva 
avuto l'intenzione di be­
stemmiare, i medesimi 
ventisette erano pronti a 
mettere la mano sul Van­
gelo e giurare il falso: il 
clic è la' peggior bestem­
mia possibile, una di quel­
le che, in tempi antichi, la 
provvidenza puniva, ipso-, 
fatto col lancio di fulmini 
essiccatori. Se è così, l'han­
no scampata proprio per 
un filo, ivi compresi i due 
reverendi, i quali — a ri­
gor di logica — avrebbero 
dovuto venir compresi 
nello sterminio educativo, 
restando così eliminata in 
un colpo solo la causa as­
sieme agli imputati. 

Tutto è bene quel che 
finisce bene. Auguriamoci 
che, per il futuro, i venti­
sette seguano la TV con le 
proprie orecchie anziché 
con quella del parroco. In 
tal modo, eviteranno di a-
scoltare bestemmie e pa­
rolacce, sempre riprove­
voli anche quando pro­
vengano da fonte autoriz­
zata. 
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le Mutue 
Dichiarazioni del presidente professor Perato-

ner sui motivi della grave decisione 

Camera 

Stabilità 

Il Consiglio dell 'Ordine 
provinciale dei - medici di 
Roma ha deciso ieri di an ­
nullare tutte le convenzio­
ni con le casse mutue. In un 
ordine del giorno approvato 
dal consiglio stesso si an­
nuncia che i rappresentan­
ti della categoria si aster­
ranno dal partecipare « a 
tutte le commissioni esisten­
ti con gli enti mutualistici », 
si diffidano gli enti stessi 
« dal prendere provvedimen­
ti disciplinari spettanti per 
legge all 'Ordine provinciale 
dei medici > e si annuncia 
altresì la decisione di « dare 
disdetta fin da ora alle con­
venzioni firmate sul piano 
provinciale, rivolgendo alla 
Federazione nazionale degli 
Ordini dei medici l 'invito a 
voler dare disdetta delle con­
venzioni st ipulate sul pia­
no nazionale ». 

Commentando l'iniziativa 
il presidente dell 'Ordine ro ­
mano, prof. Peratoner, ha di­
chiarato che « si t rat ta di un 
fatto puramente amministra­
tivo, di una premessa che i 
medici ritengono indispen­
sabile perchè si possa final­
mente arr ivare ad una rifor­
ma organica del sistema as ­
sistenziale e previdenziale 
italiano, nonché alla dovuta 
riqualificazione della profes­
sione, tanto sul piano mora­
le quanto su quello finan­
ziario ». 

Il prof. Peratoner, inoltre. 
dopo aver sottolineato l'esi­
genza di uniformare intanto 
le norme che regolano i rap­
porti fra medici e mutue, ha 
detto che la , decisione va 

messa in relazione ai deli­
berati del : congresso nazio­
nale del sindacato. 
• Non sono prevedibili in 
questo momento le conse­
guenze cui la decisione po­
trà approdare, anche se il 
prof. Peratoner ha tenuto ad 
assicurare che essa non dan­
neggerà in alcun modo gli 
assistiti. Appare tut tavia 
chiaro che le rivendicazioni 
dei medici italiani non po­
tranno non tener conto del 
movimento per una riforma 
generale dell'assistenza e del­
la previdenza, imperniato 
sull 'astensione e sul raffor­
zamento delle pubbliche isti­
tuzioni. ••>_••.•• ' ; . • 

A questo proposito, come 

a suo tempo la creazione;~di 
un « Servizio Sanitario Na­
zionale », mentre i par lamen­
tari del PCI hanno recente­
mente presentato una propo­
sta di legge per la riforma 
ospedaliera. 

Si annuncia ' intanto che 
nei giorni 18 e 19 gennaio si 
riunirà a Roma il comitato 
centrale della federazione 
nazionale degli ordini dei 
medici per decidere una se­
conda più energica manife­
stazione, dopo lo ' sciopero 
nazionale della categoria, al 
fine di r iportare la profes­
sione medica sul piano « del 
più assoluto rispetta non sol­
tanto dal punto di vista eco­
nomico, ma anche etico e 

si ricorderà, la CGIL chiese1 sociale » 

R. Calabria e Siracusa 

Sicilia 

Appello unitario del PCI 
alla lotta per la 

riforma dei patti agrari 
Risoluzione del Comitato Regionale - Ferma de­
nuncia delle manovre d.c. che tendono ad elude­
re gli impegni programmatici del centro-sinistra 

Manifestazioni 
per la pace 
e il disarmo 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO, 16 

A distanza di una settimana 
dalla ripresa dei lavori parla-
rnentari all'ARS e alla vigilia 
di nuove grandi manifestazio­
ni di massa nelle campagne si­
ciliane, il dibattito politico in 
Sicilia s'incentra sul compiego 
delle leggi agrarie, che. prati­
camente, impegneranno il dibat­
tito della intera, imminente 
eessione parlamentare. 

Ieri, si è riunito il comitato 
regionale del PCI che. dopo 
aver ascoltato una relazione 
del compagno on. Cipolla ed 
avere ampiamente discusso sulle 
caratteristiche unitarie delle 
lotte sviluppatesi nell'ultimo an­
no nelle campagne dell'isola, 
ha approvato una risoluzione 
nella quale è contenuta una ap­
profondita analisi della situa­
t o n e agricola isolana. 

Per domani è convocata la 
Giunta del governo regionale 
per definire il calendario della 
propria attività, in relazione. 
appunto, alla ripresa dei lavo­
ri dell'Assemblea e alla discus­
sione delle leggi agrarie. E* fa­
cilmente prevedibile che su tali 
questioni nuovi, gravi conflitti 
si registreranno all'interno della 
maggiorarla di centrosinistra e 
delte stessa DC, la cui destra è 
largamente rappresentata al go­
verno. 
- Nei prossimi giorni, infine, la 
Commissione parlamentare per 
l'agricoltura dovrebbe conclu­
dere l'esame delle proposte di 
legge presentate ad iniziativa 
dei parlamentari della CGIL, 
dell'Alleanza e della CISL. che 
riguardano, in primo luogo, i 
patti agrari, la trasformazione 
dell'Ente di riforma in ente di 
sviluppo dotato di ampi poteri 
di esproprio e di intervento nel­
le stretture fondiarie e di mer­
cato e il miglioramento dell'as­
sistenza e della previdenza per 
i mezzadri e 1 coltivatori diretti. 

Tuttavia, come è stato Ria de­
nunciato dalla opposizione di si­
nistra. l'assessore all'agricoltu­
ra, il doroteo Fasino. si è ben 
guardato dal partecipare, ben­
ché invitato, alle riunioni della 
Commissione: né il governo ha. 
finora, presentato un suo di­
segno di legge sull'Ente di svi­
luppo e sull'intero problema dei 
patti agrari. 

« l a queste condizioni — è 

detto nella risoluzione del co­
mitato regionale comunista — 
l'affermazione del C.R. demo­
cristiano. secondo cui il governo 
proseguirebbe nell* attuazione 
del programma concordato, può 
rappresentare Un ultimo, ingan­
no che la equivoca unanimità 
rende ancora più evidente -. 

-D i fronte a questa situa­
zione — prosegue la risoluzióne 
— è necessario che tutte le for­
ze interessate al progresso e al 
rinnovamento della Sicilia pren­
dano chiara e netta posizione 
ed agiscano decisamente e con­
cordemente per impedire che la 
inevitabile collusione tra le de­
stre. compresa quella democri­
stiana. e l'equivoco atteggia­
mento ' dei - dirigenti regionali 
democristiani interessati alla vi­
gilia delle elezioni a rinviare 
ogni decisione, possano impe­
dire la soluzione urgente e indi­
lazionabile di problemi decisivi 
per l'agricoltura dell'isola ». 

A proposito dei compagni so­
cialisti. nel documento del PCI 
è detto: - Particolari responsa­
bilità. di fronte ai contadini ed 
al popolo, dovrà assumere in 
questa situazione il PSI. che in 
Sicilia partecipa direttamente al 
governo della Regione sulla base 
di precisi impegni programma­
tici. all'adempimento dei quali 
ha più volte dichiarato di condi­
zionare la propria permanenza 
al governo». •, - « ' -

Nell'ultima parte della riso­
luzione. il comitato regionale del 
partito, dopo aver indicato nel­
la prosecuzione e nello sviluppo, 
con sempre maggiore ampiezza 
ed unitarietà, del movimento e 
della lotta dei braccianti, colti­
vatori e popolazioni interessate, 
la via per combattere le mano­
vre della destra e gli atteggia­
menti equivoci del governo, 
» impegna tutte le proprie orga­
nizzazioni a sostenere alla testa 
delle masse tutte le iniziative 
di lotta che le organizzazioni 
sindacali unitarie prenderanno 
nelle prossime settimane per 
portare avanti le loro rivendi­
cazioni di categoria nel quadro 
delle più ampie riforme di 
struttura necessarie per il 
progresso dell'agricoltura si­
ciliana ». 

Intanto, si registra ancora una 
novità in campo cristiano-socia­
le. Dopo l'on Corrao, anche l'on. 
Maritilo si è dimesso dall'USCS, 
U movimento di Milazzo e Pi­

anatone che dallo scorso anno 
è scivolato su posizioni sempre 
più conservatrici fino a schie­
rarsi con la destra monarco-
fascista per tentare di impedire 
l'approvazione di alcuni impor­
tanti provvedimenti legislativi 
all'Assemblea regionale. L'ono­
revole Manilio ha annunciato la 
sua decisione di rompere con il 
movimento cristiano-sociale in 
un lungo articolo che viene pub­
blicato stasera dall'Ora. 

Se si tiene conto che l'ono­
revole Corrao ha abbandonato 
l'USCS per fondare il Partito 
Autonomista Cristiano Sociale 
su chiare premesse di rinnova­
mento democratico, e che ora 
anche Manilio ha rotto con Mi­
lazzo, si avrà l'idea del pro­
gressivo allargarsi del nuovo 
schieramento democratico che 
raccoglie gli autonomisti indi­
pendenti Il gesto di Manilio è 
destinato ad avere notevoli ri­
percussioni sia tra l'opinione 
pubblica che nella base eletto­
rale dell'USCS. 

G. Frasca Polara 

Amnistia 

e. indulto 

oggi a 

Montecitorio 
La legge che delega il Presi­

dente della Repubblica a con­
cedere l'amnistia e l'indulto per 
una serie di reati verrà discus­
sa stamane dall'Assemblea di 
Montecitorio. Lo ha annunciato 
ieri il presidente Leone che ha 
riferito alla Camera dei depu­
tati sulle decisioni adottate dal­
la commissione giustizia, riuni­
tasi per esaminare il progetto 
in sede referente. 

Com'è noto, la legge è già 
stata approvata dall'altro ramo 
del ' Parlamento. 

La Camera discuterà insieme 
al testo trasmesso dal Senato 
alcuni emendamenti. 

i * k . ' i 

Domenica prossima si ter­
rà a Reggio Calabria, nella 
sala « Pr imavera » del Super-
cinema. una manifestazione 
regionale per la pace, orga­
nizzata per iniziativa di un 
gruppo di noti intellettuali 
calabresi, t ra i quali figura­
no Fortunato Seminara, Ma­
rio La Cava, Rosario Villari, 
Walter Pedullà e al t re emi­
nenti personalità della re­
gione. 

.Alla manifestazione (hanno 
aderito Renato Gutt'uso e 
Carlo Levi; hanno inoltre 
dato la loro adesione le am­
ministrazioni comunali di 
Crotone, Siderno Marina, 
Cittanova, Sinopoli, alcuni 
circoli culturali e numerose 
classi delle scuole medie su­
periori di Reggio Calabria. 
L'appello lanciato dal comi­
tato promotore invita i lavo­
ratori calabresi a mobilitarsi 
« denunciando gli elementi 
provocatori di conflitti e 
contestandone coraggiosa­
mente l'azione, sollecitando 
la disatomizzazione del ter­
ritorio nazionale quale con­
creto contributo alla causa 
del disarmo generale ». 

Ha destato vivo stupore, di 
fronte alla rispondenza del­
l 'appello con gli interessi del­
la popolazione calabrese, l'at­
teggiamento della Giunta 
provinciale di R. Calabria — 
di centro-sinistra — alla qua­
le danno il loro appoggio i 
socialisti, e che ha negato la 
concessione di un locale per 
la manifestazione, sostenen­
do che si t ra t ta di una ma­
nifestazione « comunista >. 
Che si t rat t i di una posizione 
intollerante e perciò ingiusti­
ficata è dimostrato, del re­
sto, dalle numerose e qual i ­
ficate adesioni pervenute al 
comitato organizzatore e dal 
consenso di cui è circondata 
l'iniziativa dei 13 intellettua­
li calabresi. :,„-

II loro appello per la pace, 
per la disatomizzazione del 
nostro paese e per il disarmo, 
infatti, è stato approvato, an­
che : dalle • amministrazioni 
municipali di Crotonei, Casa-
bona, Strongoli, Petilia Poli-
castro, Taverna, Petronà. 
Sersale, S. Eufemia Lametia 
e Ioppolo, men t re la mobi­
litazione popolare per la ma­
nifestazione di domenica 
continua in tu t ta la regione. 

Un' al tra manifestazione 
per la pace e la coesistenza 
avrà luogo domenica a Sira­
cusa. Essa è indetta dal Co­
mitato provinciale della pa­
ce, di cui fanno par te per­
sonalità del mondo politico 
e cul turale di diverso orien­
tamento politico. • 

La manifestazione, che sa­
rà presieduta dal prof. An­
drea Gaggero, del Movimen­
to italiano della pace, assu­
me particolare importanza 
perché vedrà riuniti per la 
prima volta uomini di oppo­
ste ideologie ma uniti nella 
ricerca di iniziative nuove 
per scongiurare i pericoli di 
una nuova guerra mondiale, 
l iquidare le armi missilisti­
che sul terri torio nazionale, 
contribuire alla lotta per la 
fine degli esperimenti ato-
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mici, per il disarmo generale 
e controllato. 

Soprat tut to dopo i pericoli 
gravissimi che hanno pesato 
sull 'umanità intera nel pe 
riodo della crisi cubana, il 
desiderio di pace si è raf 
forzato in tut to il paese, nel­
la nostra provincia, t r a . i la­
voratori . il ceto medio, la 
gioventù. La stessa presenza 
di basi mili tari della NATO 
ad Augusta, Melilli, Pachino, 
Sigonella ha rafforzato l'at­
tesa per • la manifestazione 
in tut to il mondo politico si­
racusano; il set t imanale uffi­
cioso del centro-sinistra Set­
te giorni ha pubblicato con 
rilievo l 'appello degli intel­
lettuali e l 'invito a parteci­
pare alla manifestazione. 

. Membri di commissioni in­
terne della SINCAT-Edison, 
Rasiom, Eterni t , Fiat, hanno 
apposto le firme all 'appello 
degli intellettuali per la pa­
ce. Personali tà antifasciste 
socialdemocratiche, cristiano-
sociali, indipendenti , comu­
niste, socialiste hanno già 
dato la loro adesione: t ra gli 
altri il vicepresidente della 
Regione onorevole Corallo. 
Hanno assicurato la loro par­
tecipazione alla manifestazio­
ne anche esponenti del mon­
do giovanile democristiano. 

Approvato un emendamento comunista 

I 38 articoli della légge che 
istituisce un nuovo program­
ma decennale per la costru­
zione di case per i- lavora­
tori e che prevede un impe­
gno finanziario dello Stato 
per /complessivi . mille- mi­
liardi di lire, sono stati ieri 
approvati dalla Camera dei 
Deputati." Il compagno Pie­
tro AMENDOLA ha motiva­
to ancora una volta il voto 
favorevole del PCI al com­
plesso della legge, anche se 
mantengono tutto il loro va­
lore le riserve espresse. 

In sede di approvazione de­
gli articoli, numerósi emen­
damenti sono stati respinti 
dalla maggioranza. Uno di 
particolare rilievo era stato 
illustrato dal compagno ono­
révole DE PASQUALE e dal 
socialista Ivano CURTI. L'e­
mendamento mirava a ot te­
nere un aumento del contri­
buto dello Stato e dei datori 
di lavoro, al nuovo .en te ge­
store^ E* ̂ da notare che, con 
la nuova legge, il contributo 
dei datori di lavoro . viene 
ad essere sensibilmente di­
minuito. La maggioranza pe­
rò ha respinto queste pro­
poste. 

II compagno CIANCA, in 
sede di esame dell 'art . 37, ha 
ampiamente i l lustrato la 
portata di un altro emenda­
mento relativo alla sistema­
zione del personale a t tua l ­
mente alle dipendenze del-
l'INA-Casa. • L 'emendamento 
fa obbligo alla gestione per 
le case ai lavoratori di assu­
mere tut to il personale già 
alle dipendenze dell'INA-Ca-
sa, senza risoluzione del rap­
porto di impiego e con il ri­
conoscimento di tutt i i d i r i t ­
ti di anzianità, qualificazio­
ne e t ra t tamento economico, 
già acquisiti. Analoghi emen­
damenti erano stati presen­
tati da ROMITA (PSDI) e 
SCHIANO (PSI ) . - , 

Una breve sospensione del­
la seduta si è resa a questo 
punto necessaria per consen­
t ire la elaborazione di un te­
sto unificato che rispondesse 
alle esigenze i l lustrate dai 
t re oratori . Concordato un 
emendamento unico, questo 
è stato votato alla unani­
mità. . 
- Alla - fine della seduta, il 
compagno ROFFI ha chiesto 
al governo di fissare la data 
per la discussione della in­
terpellanza, presentata il 12 
dicembre scorso, relativa al­
la situazione degli istituti di 
istruzione professionale. 

Senato 

Per la diffusione 
di domenica 20 
dedicata ; al ̂ 42° 
del PCI superare 
ovunque i risultati 
degli anni scorsi 

Fino al 31 marzo 

In distribuzione 
la «Vanoni» 

Numerose modifiche ai moduli 

Gli uffici distrettuali del­
le imposte dire t te hanno da­
to inizio alla distribuzione 
dei moduli per la denuncia 
dei redditi (meglio nota co­
me la dichiarazione Vanont) 
che deve essere effettuata 
entro il 31 marzo. " 

I moduli della « Vanoni », 
com'è noto, sono tre. Il pri­
mo riguarda le persone fisi­
che, il secondo le di t te col­
lettive non tassabili in base 
a bilancio, il terzo le società 
anonime tassabili in base a 
bilancio. • • ? 
. Numerose seno le modifi­
che apportate ai moduli di 
dichiarazione dei redditi , e 
r iguardano i n particolare 
quelle relative alla denuncia 
da par te delle persone ' fisi­
che. Ne riassumiamo alcune 

l 'utilità del lettore. 
Nella p u m a pagina del mo-

d'ilo 1 è stata . inserita una 
nuova colonna, nella quale »J 
dichiarante dovrà indicare <1 
numero d'iscrizione ell ' INPS 
o ad al tro ente previdenzia­
le. Nella stessa pagina è sta­
to incluso un altro s r echio, 
riservato all'ufficio delle im­
poste, per i "icare: j - rovin-
cia, comune, reparto, grup­
po, specie, numero meccano­

grafico e reddito concorren­
te, relativi al contr ibuente 
*' Altre modifiche riguarda­
no ' le dichiarazioni relative 
ai terreni (quadro A, secon 
da pagina) , alle part i te ca 
tastali (quadro B) , ai con­
tributi e ai premi erogati da 
pubbliche amministrazioni e 
soggetti a r i tenuta d'acconto 
(quadro C) . Il quadro D è 
riservato alle at t ività profes­
sionali e artist iche, ' di rap­
presentanze, ecc. Nel • qua 
dro G, infine, il dichiaran­
te dovrà indicare a parte il 
reddito iscritto a ruolo pct 
l 'anno ' 1962 agli effetti del­
l'imposta di famiglia. 

I contribuenti che entro 60 
giorni dalla entrata in vigore 
della legge istitutiva di una 
< ri tenuta di acconto > (che 
diventa operante dal giorno 
22) - presenteranno dichiara­
zioni integrative, indicando 
gli utili godut i -sui titoli a-
zionari percepiti nel 1961 e 
negli anni precedenti , frui­
ranno del condono per tut te 
le sunzioni che sarebbero sta­
te applicate (e applicabili) 
in conseguenza di omissione, 
incompletezza o infedeltà 
delle dichiarazioni annuali 
dei redditi . 

Emendamenti 

delP.C.I. 
al «piano 

acquedotti» 
Il . Senato ; ha ." approvato 

ieri la nota di variazione 
del bilancio dello Stato che 
stabilisce la destinazione di 
152 miliardi di lire di mag­
giori entrate . Per 131 miliar­
di tale - variazione servirà 
alla copertura finanziaria dei 
miglioramenti economici re­
centemente conquistati dai 
dipendenti statali . 1 relativi 
provvedimenti verranno esa­
minati s lamane in sede deli­
berante dalla commissione 
finanze e tesoro del Senato. 
Diciassette miliardi e mezzo 
saranno invece destinati al­
l'erogazione di contributi sta­
tali agli enti locali per la 
realizzazione di opere pub­
bliche. 

Il ministro SULLO ha af­
fermato che tale somma con­
sentirà il finanziamento non 
soltanto di opere già da tem­
po promesse a numerosi co­
muni, ma anche di ulteriori 
lavori. Per quanto riguarda 
le somme destinate all'edili­
zia popolare, Sullo ha detto 
che esse saranno concentrate 
in alcune città come Roma 
(per due miliardi) , Napoli 
(per un mil iardo), Nuoro, 
Sassari e al tre 'ci t tà a intenso 
sviluppo demografico. - ,. , 
" Il Senato ha quindi ripreso 

la discussione della legge che 
incarica il Ministero dei La­
vori Pubblici di predisporre 
nei \ prossimi due anni un 
piano regolatore generale 
degli acquedotti per il rifor­
nimento idrico delle popola­
zioni. , . 
'•- Il compagno GOMBI, pur 
riconoscendo il cara t tere po­
sitivo del disegno di legge, 
ha sollevato t re obiezioni: 
1) sul cara t tere settoriale del 
provvedimento, che riguar­
da soltanto l'utilizzazione 
delle acque per il riforni­
mento idrico dei centri abi­
tati, ment re sarebbe necessa­
rio inquadrare tale esigenza 
in un censimento e in . un 
programma generale dell'uso 
delle acque anche a fini in­
dustriali, agricoli, di naviga­
zione interna, ecc.; 2) sulla 
sfasatura . t ra un . provvedi­
mento di questo genere, che 
intende predisporre una pia­
nificazione settoriale addirit­
tura cinquantennale e le esi­
genze della programmazione 
economica generale, alla qua­
le. invece, ogni piano parti­
colare dovrebbe essere su­
bordinato; 3) sulla necessità 
di fare maggior posto nella 
elaborazione del piano rego­
latore alla ' funzione degli 
enti locali; per esempio: non 
basta dire che le Regioni sa 
ranno < senti te »; ma occorre 
stabilire che la programma­
zione regionale dovrà influi­
re sul piano regolatore de­
gli acquedotti . '-"•••. ~ ; 

Per migliorare ' in . questo 
senso il disegno di legge i co­
munisti presenteranno alcuni 
emendamenti . •'--"• 

Hanno parlato anche i d.c. 
INDELLI e il missino CROL-
LALANZA, ambedue favore­
voli al provvedimento. 

Il compagno VALENZI ha 
prospettato alcune quest io­
ni che r iguardano la Cam­
pania denunciando in par ­
ticolare gli ostacoli frappo­
sti : per ' undici ' anni alla 
costruzione dell 'acquedotto 
campano. 

Stanziamenti 
per ricerche 

spaziali 
La Commissione Pubblica 

Istruzione del Senato ha ap­
provato ieri in sede delibe­
rante una legge per la con­
cessione di un contr ibuto al 
Consiglio nazionale delle ri­
cerche per la attuazione di 
un programma di ricerche 
spaziali. Il ministro Corbel­
lini ha affermato che da tali 
ricerche esula ogni fine di ca­
rat tere bellico. Il compagno 
Donini ha motivato l'asten­
sione del gruppo comunista. 
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IN BREtE 
Presalario studenti universitari 

La Commissione Istruzione della Camera ha cominciato in 
sede legislativa il dibattito eul DDL concernente l'istituzione 
dell'assegno di studio (presalario) agli studenti universitari. 

» * •' * 
La Commissione Giustizia della Camera ha- approvato in 

sede legislativa il DDL concernente lo stato giuridico dei 
sottufficiali e dei militari di truppa del corpo degli agenti di 
custodia. Il provvedimento, che comporta una spesa di 106 
milioni e 500000 lire per l'esercizio 1960-61 e di 213 milioni 
per il 1961-62, subito dopo la votazione a scrutinio segreto 
verrà inviato al Senato. . • v •'•. -, 

Lotta alle frodi vinicole 
La Commissione agricoltura del Senato ha ieri approvato 

un o.d g. in cui si sottolinea l'urgenza: di varare il .disegno 
di legge per la lotta contro le frodi vinicole che è già stato 
approvato dal Senato e che giace ormai da qualche mese 
alla Camera. 

Roma: Consulta della pace : 
Questa sera, alle ore 18." a Palazzo Marignoli." in via dei 

Corso a Roma, riprende il dibattito sui problemi del disarmo, 
iniziato lo scorso mese dalla «Consulta italiana della pace»*. 
Il dottor Rendi riferirà sui lavori della Conferenza europea 
per il disarmo svoltasi a Oxford, mentre il sen. Veljo Spano 
riassumerà il precedente dibattito '(svoltosi.'.il 17 dicembre 
1962). e il prof. Capitini ricorderà la figura dell'on. Ezio Bar-
talini nel trigesimo della scomparsa. 

Voto favorevole per il Molise v 
La Commissione Affari Costituzionali della Camera ha 

preso in esame la legge che istituisce la Regione Molise, già 
approvata dal Senato in seconda deliberazione con la neces­
saria maggioranza dei due terzi. La commissione aflari co­
stituzionali ha deciso, con il voto favorevole dei comunisti, 
di dar mandato al relatore di redigere per la Camera una 
relazione favorevole all'approvazione in seconda lettura della 
proposta di legge costituzionale Solo i missini hanno espresso, 
ancora una volta, la loro opposizione ed hanno preannun­
ciato. per bocca dell'on Almirante. la presentazione di una 
relazione di minoranza contraria alla istituzione della nuova 
Regione. . . - . . . : . ' . ;. • 

Proroga della locazione di alberghi 
Alla Commissione Giustizia del Senato, i senatori demo­

cristiani Romano Antonio. Monni e Micara. hanno tentato di 
far bocciare con un colpo di maggioranza e nell'interesse della 
grande proprietà edilizia, la legge clie proroga i tontratti di 
locazione per gli immobili adibiti ad uso di albergo, pensione 
e locanda, proroga il cui termine era scaduto il 31 dicembre 
scorso. I compagni Terracini e Gramegna si sono opposti alla 
manovra, contro la quale si sono successivamente schierati 
anche i socialisti, il presidente della commissione ed il mi­
nistro Folchi. E' stata pertanto nominata "una sottocommis­
sione per giungere ad una nuova •fórmufàzione della'legge 

La legge per il Friuli in aula il 24 
La prima commissione del Senato ha esaminato ieri, in 

seconda lettura, la legge costituzionale che istituisce la Re­
gione a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia. La legge verrà 
in discussione in aula il 24 gennaio, per la definitiva appro­
vazione. fi presidente .de della Giunta provinciale di Udine, 
in un telegramma a Fanfani e ai Presidenti delle Camere. 
l'altro giorno aveva sollecitato l'approvazione della legge. 

La Commissione Finanza e Tesoro del Senato ha appro­
vato ieri in sede deliberante, la legge che autorizza i comuni 
e le province ad assumere mutui per il ripianamento dei 
loro bilanci deficitari per'gli anni 1962. 1963 e 1964 La legge 
dovrà tornare all'esame della Camera essendo stati apportati 
alcuni emendamenti. . • •• . - . . -

Da Lombardi e Giolitti 

interrogato 
sul divieto franchista 

a Einaudi 
La decisione del governo 

franchista di vietare l'ingresso e 
il soggiorno in Spagna all'edi­
tore Giulio Einaudi, a Margot 
Galante Garrone. Sergio Libero-
vici e Michele Straniero è stata 
denunciata dai deputati socia­
listi Giolitti e Riccardo Lom­
bardi in una interrogazione ai 
ministro degli Esteri. 

I due deputati socialisti, fra 
l'altro, chiedono di sapere da 
Piccioni « quali passi egli inten­
da compiere presso il governo 
spagnolo al fine di tutelare i 
diritti - dei quattro cittadini ita­
liani. Ricordano quindi i motivi 
che stanno all'origine del di­
vieto e le dichiarazioni rese alla 
stampa dal direttore generale 
delle informazioni del governo 
franchista, che ha qualificato 
come - pozzo nero » l'attività 

editoriale di Giulio Einaudi, e 
come offensivo per il popolo 
spagnolo il libro recentemente 
pubblicato. Gli on.li Giolitti e 
Lombardi osservano a questo 
proposito che il libro sui - Can­
ti della nuova resistenza spa­
gnola - è invece «una raccolta 
che è un tributo allo spirito di 
libertà del popolo spagnolo, che 
è stata condotta con scrupolo di 
documentazione obiettiva se­
condo le regole che presiedono 
a ogni ricerca ' folcloristica, e 
non poteva • perciò omettere. 
senza peccare di tendenziosità, 
le genuine espressioni popolari 
di odio alla tirannide e quelle 
che. non con intento blasfemo, 
bensì per profondo senso reli­
gioso. invocano a confronto del­
la propria miseria e a punizio­
ne dei tiranni, un Cristo libera­
tore e solidale con gli oppressi ». 

Trento 

Rinvio a giudizio 
chiesto per 11CC. 
Sono accusati di aver maltrat­

tato i detenuti altoatesini 
f* TRENTO, 16 

Alla sezione istruttoria 
della Corte di Appello di 
Trento è stata depositata la 
requisitoria con la quale, in 
150 pagine, il sostituto procu­
ratore generale della repub­
blica dottor Mario Agostini 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
di undici militari apparte­
nenti al l 'Arma dei carabinie­
ri per rispondere di maltrat­
tamenti e di lesioni ai danni 
di terroristi o presunti tali. 
Inizialmente, i mi l i t a r i -de ­
nunciati erano ventuno: per 
dieci di essi il P.G. ha chie­
sto ' il proscioglimento in 
istruttoria. , .'••>.. 

Al momento in cui venne­
ro presentate le denuncio, 
innanzitut to a t t raverso la 
stampa, e l 'attenzione della 
opinione pubblica venne ri­
chiamata sulla vicenda, le 
correnti e i fogli nazionalisti 
altoatesini di lingua italiana 
assunsero un at teggiamento 
tendente n negare la possibi­
lità che mal t ra t tament i vi 

'i .:• 

fossero sìafi. ìn quella occa­
sione tanto l'Unità quanto la 
Federazione comunista alto­
atesina e i rappresentanti co­
munisti nei consigli elettivi 
locali, ricordando tra l 'altro 
esempi come quello del­
l'ex maresciallo Cau in 
Emilia, si dichiararono per 
l 'apertura di una inchiesta 
parlamentare e per un rapido 
corso dell ' istruttoria aper ta 
dalla magistratura. Ecco co­
munque i nomi dei carabinie­
ri per i quali è stato chiesto 
il t invio a giudizio. Essi sono: 
tenente Vittorio Rotellini che 
comandava la • tenenza di 
Egna (Bolzano); tenente Lui­
gi Vilardo, già comandante 
la tenenza di Appiano, vice 
brigadiere Luigi D'Andrea, 
vice brigadiere Giovanni D# 
Montis, vice brigadiere Rrv 
dolfo Schocr; carabinier i : 
Biagio Armao, Giovanni Mar-
ras, Angelo Pasquali , Gio­
vanni Lngnese, Giuseppe 
Grcndene e Amanzio Pozzer. 
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